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Relatore alla Giunta SCAJOLA Marco

Con l'assistenza del Segretario Generale Avv. Pietro Paolo Giampellegrini e del Segretario di Giunta 
Dott.ssa Monica Limoncini

La Giunta Regionale

All'unanimità ha approvato il provvedimento

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A) punto 10) sub i)

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge 17 agosto 1942 n. 1150 “Legge Urbanistica” e s.m.;
Vista la Legge Urbanistica Regionale 4 settembre 1997 n. 36 e s. m.;
Vista la Legge Regionale 3 novembre 2009 n. 49 (Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia 
e per la riqualificazione del patrimonio urbanistico-edilizio) e s.m.;
Vista la Legge Regionale 10 agosto 2012 n. 32, recante “Disposizioni in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS) e modifiche alla legge regionale 30 dicembre 1998 (disciplina della 
valutazione di impatto ambientale) e s. m.;
Visto l’articolo 80, comma 1, lett. a), n. 1 della legge regionale 2 aprile 2015 n. 11 (Modifiche alla 
legge regionale 4 settembre 1997, n. 36);
Visto l’art. 5 della legge regionale 17 gennaio 1980 n. 9 e s.m. recante “Snellimento delle procedure 
di formazione degli strumenti urbanistici e modifiche alla legge regionale 24 maggio 1972 n. 8 e 
successive variazioni nella parte relativa alle competenze degli organi regionali”, tuttora applicabile 
in via transitoria a norma dell’art. 80, comma 1, lettera a), numero 3) della legge regionale 2 aprile 
2015 n. 11, di modifica della l.r. n. 36/1997;
Visto il Piano Territoriale di Coordinamento relativo all’assetto paesistico-ambientale della Liguria 
(PTCP) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 6 in data 26 febbraio 1990 e s.m;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1166 dell’1 dicembre 2023 recante il riparto delle 
competenze tra organi e uffici regionali diversi da quelli consiliari;
Vista la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 2022-1412448 del 6/12/2022 
recante “Aggiornamento delle disposizioni concernenti la verifica preventiva di legittimità degli atti 
amministrativi regionali”;

PREMESSO
Che il Comune di Laigueglia è dotato di PRG approvato con DPGR n. 2205 del 3.8.1976, privo di 
disciplina paesistica di livello puntuale e pertanto soggetto alle limitazioni di cui all’art. 47 bis della 
l.r. 36/1997 e s.m.;
Che in data 11.4.2022 è stata presentata al Comune di Laigueglia istanza, ai sensi dell’art. 7 della 
l.r. 49/2009 e s.m., volta all’approvazione del progetto di demolizione di un manufatto non 
abitativo sito nel centro storico e ricostruzione, con ampliamento volumetrico, di un edificio 
abitativo in località Chiesa San Pietro, comportante variante al vigente PRG;
Che la Civica Amministrazione:

• con DCC n. 25 del 5.12.2022 ha espresso l’assenso al progetto di che trattasi ed ha 
adottato la correlata variante al vigente PRG ed il Rapporto Preliminare al fine della 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 32/2012 e s.m.;

• con nota prot. 11016 del 6.6.2023, assunta a protocollo generale n. 595875 in pari data, 
ha dato atto dell’avvenuta effettuazione degli adempimenti di pubblicità/partecipazione 
degli atti di variante, senza seguito di osservazioni;

Che il Servizio regionale Pianificazione Territoriale e VAS, in qualità di autorità competente, con nota 
prot. 1859699 del 20.12.2023, ha avviato la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS sulla 
variante urbanistica in oggetto;

CONSIDERATO



Che, sotto il profilo urbanistico, il vigente PRG classifica l’area oggetto di variante come Zona “C2 
– zona da destinarsi a nuovi complessi residenziali“,  disciplinata dall’art. 3.7 delle relative norme 
di attuazione;
Che, sotto il profilo pianificatorio, l’area interessata dalla variante è classificata dal PTCP, sub 
assetto insediativo del livello locale, in “ID-MA – Insediamenti Diffusi soggetti al Regime normativo 
di Mantenimento”, disciplinata dall’art. 44 delle relative Norme di Attuazione;
Che la variante in argomento - come in dettaglio illustrato nella Relazione Istruttoria del Settore 
Pianificazione Territoriale e VAS n. 21 del 20.5.2024 e nella Relazione Tecnica del Settore 
Urbanistica n. 25 del 30.5.2024, allegate alla presente deliberazione quali parti integranti e 
sostanziali – consiste nella modifica dei parametri urbanistici e delle modalità di attuazione degli 
interventi, nella definizione delle regole insediative oltre all’inserimento della possibilità di operare 
interventi di demolizione/ricostruzione, con individuazione di una nuova zona “C2.1 – LR49” 
all’interno della più ampia zona “C2 – zona da destinarsi a nuovi complessi residenziali“ nella 
quale trasferire la volumetria demolita e incrementata ai sensi degli artt. 7 e 7 bis della L.r. n. 
49/2009 e s.m.;

Che la Regione:

- è l’Autorità competente alla verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 
32/2012 e s.m ;

- è competente all’approvazione della variante al vigente PRG ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 7 della l.r. n. 49/2009 e s.m. e dell’articolo 81, comma 1, lett.a) della l.r. 11/2015 e s.m., 
variante non soggetta alle limitazioni di cui all’art. 47bis della l.r. 36/1997 e s.m. in quanto 
attuativa di legge speciale;

Che l’area oggetto di variante è assoggettata a vincolo paesistico-ambientale ai sensi dell’art. 136 
del D.lgs 42/2004 e s.m. in base al D.M. 25.3.1958 ed al D.M. 24.4.1985 e la competenza al rilascio 
dell’autorizzazione paesistica è in capo al Comune ai sensi degli artt. 6 e 9 della l.r. n. 13/2014 e 
s.m.;
Che rispetto al Piano di Bacino vigente l’area interessata dalla ricostruzione è soggetta a dissesto 
geomorfologico “Pg2 – pericolosità Media” e a rischio geologico “R2 – rischio medio”,   come indicato 
nella nota prot. 386305 del 31.5.2022 dell’Unità Operativa regionale Assetto del Territorio ai sensi 
dell’articolo 89 del DPR 380/2001, che condiziona il proprio favorevole parere alla verifica di idoneità 
idraulica del Rio Patella, non indagato nel PdB;

DATO ATTO
Che dagli esiti delle istruttorie effettuate dalle Strutture competenti, in dettaglio illustrati nella 
Relazione Istruttoria del Settore Pianificazione Territoriale e VAS n. 21/2024  e nella Relazione 
Tecnica del Settore Urbanistica n. 25/2024, in ordine alla variante al vigente PRG, è emerso quanto 
segue:
- sotto il profilo ambientale, sia da escludere l’assoggettamento a VAS per le motivazioni in 

dettaglio specificate nella Relazione Istruttoria n. 21/2024;
- sotto il profilo urbanistico, sia da approvarsi la variante al PRG, per le motivazioni e con le 

prescrizioni contenute nella Relazione Tecnica n. 25/2024;
Che la variante urbanistica in oggetto consta degli elaborati in dettaglio elencati nella citata 
Relazione Tecnica n. 25/2024;

RITENUTO
Che siano da condividere le valutazioni contenute nella Relazione Istruttoria n. 21 del 20.5.2024 e 
nella Relazione Tecnica n. 25 del 30.5.2024, allegate quali parti integranti e sostanziali alla presente 



deliberazione; 

RILEVATO
Che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 5 della legge regionale 17 gennaio 1980 n. 9 e 
s.m. e dell’articolo 59 della l.r. 36/1997 e s.m., la variante al PRG disposta con il presente atto 
acquista efficacia a seguito di deliberazione del Consiglio comunale di accettazione integrale delle 
prescrizioni di cui alla citata Relazione tecnica n. 25/2024 e all’esito della positiva conclusione della 
Conferenza di Servizi da convocare dal Comune per l’approvazione del progetto;

Su proposta dell’Assessore ai Rapporti con il Consiglio regionale, Urbanistica, 
Pianificazione territoriale, Demanio marittimo e Tutela del Paesaggio, Politiche abitative ed 

Edilizia, Attività estrattive, Rapporti con i lavoratori transfrontalieri, Formazione, 
Orientamento e Programmi Comunitari di competenza

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente:

1. di escludere dalla procedura di VAS di cui alla l.r. n.32/2012 e s.m., la variante al vigente PRG 
del Comune di Laigueglia in oggetto indicata, per le ragioni specificate nella Relazione 
Istruttoria n. 21 del 20.5.2024, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare – ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 della l.r. n. 49/2009 e dell’articolo 80 
della l.r. 11/2015 – la variante al PRG del Comune di Laigueglia, a condizione 
dell’accettazione delle prescrizioni da parte del Consiglio comunale riportate nella Relazione 
Tecnica del Settore Urbanistica n. 25 del 30.5.2024, allegata alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale, con conseguente obbligo del Comune di adeguamento 
degli atti alle suddette prescrizioni;

3. di disporre che la presente deliberazione sia resa nota mediante pubblicazione:
a) per estratto, a cura della Regione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, anche ai 

sensi e per gli effetti della l. r. 24.12.2004 n. 32 e s. m., e, in forma integrale, nel sito 
informatico regionale;

b) a cura del Comune di Laigueglia mediante deposito, con i relativi allegati ed elaborati, a 
libera visione del pubblico presso la Segreteria comunale a norma dell’art. 10, comma 6, 
della L. 1150/1942 e s. m. nonché mediante pubblicazione nel sito informatico comunale 
a norma dell’art. 32, comma 1 bis, della L. 18.6.2009 n. 69 e dell’art. 39 del D. Lgs. 33/2013 
e s. m..

4. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del Bilancio 
regionale.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m. 
è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale della 
Liguria, secondo le modalità di cui al D.Lgs 2.7.2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n. 1199 e s.m., 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione della deliberazione stessa.
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PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 
ART. 13 l.r. n. 32/2012 smi 

 
Relazione istruttoria n. 21 del 20 maggio 2024 

 

Piano Comune di Laigueglia (SV). 
Variante al PRG per la delocalizzazione con 
ampliamento di un manufatto ai sensi dell’art.7 della 
l.r. 49/2009 e s.m.i 

Proponente Società privata 

Data di avvio 20 dicembre 2023 

Responsabile del procedimento Arch. Claudio Berardi 

 
Premessa e sintesi del procedimento 

Con D.C.C. n.25 del 5 dicembre 2022, il Comune di Laigueglia ha adottato: 
-una variante al PRG vigente ai sensi dell’art.7 della l.r. 49/2009 e s.m.i, finalizzata alla demolizione di un 
manufatto non abitativo, con contestuale delocalizzazione in altro sito del territorio comunale, del 
corrispondente volume incrementato sulla base delle premialità previste all’art.7bis della legge citata, al fine 
di realizzare un complesso a destinazione residenziale; 
-il relativo Rapporto Preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS da attuarsi ai sensi dell’art. 13 della 
l.r. 32/2012 e s.m.i..  
 
Con PEC Prot-2023-595875 del 6 giugno 2023 l’Amministrazione comunale ha trasmesso allo scrivente 
Servizio la documentazione inerente il procedimento di VA a VAS, il relativo Rapporto Preliminare e 
l’attestazione degli avvenuti adempimenti di pubblicità-partecipazione senza che siano pervenute 
osservazioni in merito. 
 
In data 3 luglio 2023, i Servizi Urbanistica e Pianificazione Territoriale e VAS, al fine di avviare il 
procedimento in oggetto, hanno richiesto con PEC Prot-2023-0941288 ulteriore documentazione integrativa 
successivamente trasmessa dal Comune di Laigueglia con le PEC Prot-2023-1194148 del 23 agosto 2023 
e Prot-2023-1489348 del 9 novembre 2023. 
 
Il Settore Pianificazione Territoriale e VAS, in data 20 dicembre 2023 ha avviato con nota n. Prot-2023-
1859699 la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 32/2012 e s.m.i., 
dopo aver concordato con il Comune di Laigueglia l’elenco di soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare. 

 
Sono pervenuti i seguenti contributi: 

ARPAL Prot-2024-0068310 del 19 gennaio 2024 

 
Pareri pervenuti dalle Strutture interne: 

Unità Organizzativa Assetto del Territorio Prot-2024-0110982 del 30 gennaio 2024 

Settore Politiche della natura e delle aree interne, 
protette e marine, parchi e biodiversità 

Prot-2024-0103534 del 29 gennaio 2024 

Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile 

Prot-2024-0094655 del 26 gennaio 2024 

Settore Assetto del Territorio 
Parere ex art.89 DPR 380/2001 

Prot-2022-0386305 del 31 maggio 2022 

 
 
 
ANALISI DEI PROFILI URBANISTICI 
Valutazione del Carico insediativo e del Consumo di suolo 
 
Caratteristiche della variante 
La proposta progettuale prevede la demolizione di un manufatto non abitativo, sito nel centro storico di 
Laigueglia al civico 138 di Via Dante Alighieri e attualmente in stato di abbandono, al fine di delocalizzarne il 
volume incrementato della misura pari al 50%, in applicazione di quanto previsto all’art.7bis della l.r. 
49/2009.  

allegato n° 1
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In merito, il Comune con nota protocollo regionale 2023-1194148 del 23/08/2023, nell’evidenziare che il 
manufatto da demolire fiancheggia un tratto tombinato del Rio Sarosa, corso d’acqua iscritto nel reticolo 
idrografico regionale, ha attestato la sussistenza dei presupposti per l’applicazione del citato articolo di 
legge, che stabilisce che “Per gli edifici ricadenti, in base ai piani di bacino e atti analoghi di pianificazione, in 
aree ad elevata e molto elevata pericolosità idraulica e geomorfologica, nonché in aree soggette a regime di 
inedificabilità assoluta previste da normative statali o regionali in materia di difesa del suolo, che siano 
oggetto di interventi in applicazione degli articoli 6 e 7, sempreché la relativa ricostruzione avvenga in aree 
non soggette alle criticità sopra indicate, la percentuale di incremento volumetrico è elevata al 50 per 
cento…...”. 
Con riferimento invece all’’area di “atterraggio”, su cui la proprietà intende trasferire la volumetria, dal 
Rapporto Preliminare si rileva che quest’ultima risulta collocata lungo la via Castello Romano, arteria che 
risale la fascia collinare posta alle spalle dell’abitato centrale, ed è caratterizzata da un terreno inedificato 
dall’andamento acclive e terrazzato avente superficie pari a 3.855 mq compreso all’interno di una più vasta 
zona urbanizzata su cui insistono edifici residenziali di recente realizzazione.  
Su tale area lo strumento urbanistico comunale prevede la disciplina della zona C2 ”Zone destinate a 
nuovi complessi residenziali” che, sebbene si presenti come area edificabile su cui la costruzione di nuovi 
edifici è regolata esclusivamente da piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate, non è ammessa 
dallo SUG la possibilità di realizzare interventi comportanti demolizione e ricostruzione con incremento della 
volumetria originaria, per cui si rende necessaria la variante oggetto del presente procedimento di VA a 
VAS. L’area rimasta libera in seguito alla demolizione, classificata dal PRG vigente in zona VA “Aree da 
destinarsi alla formazione di spazi per parchi e giardini di uso pubblico”, verrà ceduta al Comune al 
fine di ampliare i vicini giardini pubblici in conformità alla disciplina vigente. 
In estrema sintesi, l’intervento prevede la realizzazione di nove unità abitative poste su due livelli, 
parzialmente interrate al fine di mitigarne la presenza seguendo l’andamento naturale del terreno terrazzato, 
e servite dal sovrastante piano occupato dalle autorimesse e da zone attrezzate a verde con piscina. Un 
ulteriore parcheggio all’aperto per auto e moto sarà direttamente collegato alla viabilità di accesso della 
soprastante porzione di via Castello Romano.  
 
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) – approvato con DCR n.6/1990 
L’area interessata dalla demolizione risulta classificata dal PTCP nel regime normativo dell’Assetto 
Insediativo in zona SU (Strutture urbane qualificate) disciplinato dall’art.35 delle NdA, mentre l’area utilizzata 
per la futura delocalizzazione del volume con ampliamento ricade in zona ID-MA (Insediamenti Diffusi in 
regime normativo di Mantenimento) disciplinato dall’art.44 delle NdA, ove tale regime normativo consente 
“esclusivamente interventi di limitata modificazione delle preesistenze ed eventualmente di contenuta 
integrazione dell’insediamento purché nel rispetto dei caratteri peculiari della zona e dei suoi rapporti con 
l’ambito paesistico”. 
 
Consumo di suolo e carico insediativo 
A compensazione dell’incremento delle superfici impermeabilizzate derivanti dalla realizzazione dei 
manufatti edilizi previsti, il Rapporto Preliminare, oltre ad evidenziare che il suolo liberato dal volume 
demolito sarà destinato ad incrementare la superficie a verde del confinante giardino pubblico esistente, cita 
la norma urbanistica proposta in variante, la quale, in sintesi, prevede che le aree di delocalizzazione dei 
volumi non occupate dal nuovo edificio siano sistemate prevalentemente a verde con l’inserimento, ove 
previsto, di aree e percorsi pavimentati con materiali naturali e piccoli interventi a carattere naturalistico. 
Inoltre, verrà conservata la zona alberata esistente, e i terrazzamenti a valle del costruito piantumati con 
essenze tipiche della macchia mediterranea. Il Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile e l’agenzia regionale ARPAL, nel prendere atto di quanto indicato nel documento sopra citato, 
suggeriscono rispettivamente, anche in relazione al tema dell’adattamento al cambiamento climatico, di 
dotare sia il giardino che le fasce non edificate del nuovo insediamento residenziale di vegetazione 
autoctona arborea ed arbustiva coerente con il contesto locale da scegliere anche in relazione all’efficienza 
bioclimatica della stessa, e valutare, in alternativa, l’opportunità di individuare per la realizzazione del 
progetto un’area già antropizzata.  
A tal proposito si osserva che i terreni interessati dalla variante, sebbene non edificati, risultano ubicati in 
ambito urbano e sono già oggetto di previsione edificatoria del vigente PRG, le cui norme, allo stato attuale, 
non consentirebbero sugli stessi l’incremento di volume previsto dall’applicazione della l.r. 49/2009. Per 
quanto sopra esposto, si ritiene che il conseguente consumo di suolo possa essere compensato dal 
recupero di superficie permeabile derivante dall’eliminazione del volume di cui è prevista la demolizione e 
che le aree a contorno della previsione edificatoria saranno oggetto di interventi di sistemazione e 
manutenzione della vegetazione e dei muri di fascia esistenti altrimenti destinati al degrado. L’incremento di 
carico insediativo, come dichiarato nel Rapporto Preliminare, è da ritenersi sostenibile in quanto rimane 
contenuto al di sotto dei venti abitanti. 
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ANALISI DEI PROFILI AMBIENTALI 
 
Biodiversità 
Il Settore Politiche della natura e delle aree interne, protette e marine, parchi e biodiversità non 
evidenzia criticità o problematiche che esigano particolari attenzioni in quanto l’areale interessato 
dall’intervento non ricade all’interno della Rete Ecologica Regionale. Dello stesso tenore il contributo 
formulato da ARPAL per cui il Rapporto Preliminare affronta correttamente il tema relativo alla Biodiversità e 
alle Aree Protette formulando considerazioni coerenti con il contesto naturalistico della zona. Inoltre, con 
specifico riferimento alle aree coinvolte, quella situata in centro storico da cedere al Comune per 
l’ampliamento dei giardini pubblici lasciata libera a seguito della demolizione, e quella posta in via Castello 
Romano interessata dalla delocalizzazione ai sensi della l.r. 49/2009, l’Agenzia ritiene opportuno che le 
piantumazioni previste nelle fasi realizzative da mettere a dimora, dovranno essere costituite esclusivamente 
da essenze autoctone, in coerenza con le condizioni meteoclimatiche locali, evitando di inserire piante non 
indicate quali, ad esempio, Yucca gloriosa, Eucalyptus sp., ecc. Ed ancora indica, per le fasi di cantiere, la 
necessità di monitorare la possibile presenza di specie aliene invasive (IAV), la cui diffusione viene facilitata 
dai movimenti di terra che creano zone con suolo nudo nelle quali esse si insediano per prime, e crescendo 
velocemente impediscono l’affermarsi delle specie locali. 
 
Paesaggio 
Entrambe le aree interessate sono sottoposte, come evidenziato nel Rapporto Preliminare, ai vincoli 
paesaggistici del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. 42/2004 e s.m., operanti ai sensi dell’art 
136 – bellezze d’insieme con i D.M. del 25.03.1968 e D.M. del 24.04.1985, la cui competenza al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica è in capo al Comune. 
 
Impatto acustico 
Il Piano di zonizzazione acustica del Comune di Laigueglia inserisce il sito sede della rilocalizzazione nella 
classe: III – Aree di tipo misto, che il Rapporto Preliminare ritiene compatibile con la tipologia di 
insediamento già presente in zona e non evidenzia criticità particolari in ordine alle possibili emissioni di 
origine acustica attribuibili alla previsione di variante. 
ARPAL prende atto di quanto dichiarato nella documentazione fornita in merito all’individuazione della 
classe acustica individuata e rimanda alle successive valutazioni comunali.  
Lo scrivente Servizio regionale ritiene che l’intervento non sia in grado di produrre emissioni sonore tali da 
portare allo sforamento dei limiti imposti dalla normativa di settore, e rimanda al Comune di Laigueglia le 
opportune verifiche in merito al rispetto dei contenuti della Legge quadro sull’inquinamento acustico 
n.447/1995 ai fini del rilascio dei titoli autorizzativi. 
 
Elettromagnetismo 
Non si ravvisano possibili impatti a carico del comparto in quanto l’area in questione e le vicinanze non 
risultano interessate dalla presenza di elettrodotti ad alta tensione e per gli impianti di telecomunicazione 
presenti nel territorio comunale il Rapporto Preliminare evidenzia che ARPAL ne svolge il monitoraggio al 
fine di verificare il rispetto delle soglie di ammissibilità. 
 
Sostenibilità energetica e ambientale 
In ordine a tale profilo i contenuti della documentazione allegata indicano genericamente che verrà fatto 
ricorso a soluzioni progettuali ed impiantistiche atte a contenere i consumi energetici in rispetto alla 
normativa di settore e, come rilevato dal Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo sostenibile, 
non sono presenti indicazioni specifiche sulla classe energetica dei nuovi edifici. Si ritiene che la definizione 
di tali aspetti faccia parte delle successive fasi progettuali e non sia derimente ai fini della sostenibilità della 
variante. 
 
Aria e mobilità 
In merito ai temi, ARPAL non rileva impatti significativi sulla qualità dell’aria.  
In considerazione del contenuto incremento di carico insediativo prodotto, lo scrivente, condividendo i 
contenuti del Rapporto Preliminare, ritiene che l’intervento, nel suo complesso, non comporti sostanziali 
variazioni né carichi aggiuntivi significativi degli inquinanti relativi all’attuale situazione della componente aria 
e all’attuale stato della mobilità veicolare. 
 
Gestione delle acque 
In considerazione del modesto carico insediativo introdotto e che il nuovo edificio residenziale verrà 
realizzato in una zona ove sono già presenti le reti idrica e fognaria, nel Rapporto Preliminare si esclude la 
necessità di interventi di adeguamento degli impianti esistenti. Con particolare riferimento alle acque reflue, 
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nel documento viene riportata una sintesi della relazione redatta dai Servizi Comunali Associati, avente ad 
oggetto lo stato di adeguamento e le più che sufficienti caratteristiche dimensionali e prestazionali 
dell’impianto esistente di trattamento primario e di scarico a mare dei reflui, di cui si dichiara la conformità 
alle normative vigenti, in base al quale il limitato apporto del nuovo insediamento viene considerato 
ininfluente. 
Inoltre, al fine di migliorare la sostenibilità ambientale dell’intervento, nel Rapporto Preliminare si fa 
riferimento alla previsione di installare accorgimenti atti al contenimento dei consumi della risorsa idrica 
potabile, mentre con modalità più incisive, ARPAL ritiene opportuno che il ricorso a tali misure, oltre alla 
raccolta e il riutilizzo delle acque piovane, debbano essere inserite nella normativa d’ambito, in quanto 
l’intervento determinerà un incremento dei consumi idrici dovuti alla gestione dei giardini e alla nuova 
piscina. 
Si ricorda che l’approfondimento di tali aspetti sarà oggetto delle successive fasi progettuali, e le relative 
verifiche in ordine al rispetto delle normative di riferimento saranno in capo all’Amministrazione comunale ai 
fini del rilascio dei titoli autorizzativi. 
 
Rifiuti 
In merito al tema, lo scrivente Servizio non ravvisa impatti significativi, in quanto ritiene che la variante non 
sia in grado di incidere con rilevanza sui servizi di gestione e trattamento dei rifiuti solidi urbani operanti sul 
territorio comunale. 
 
Aspetti idrogeologici e sismici 
L’Unità Organizzativa Assetto del Territorio, a cui lo scrivente ha chiesto il parere in nome dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale sulla base dell’accordo di avvalimento sottoscritto, con 
nota Prot-2024-0110982 del 30.01.2024 ha comunicato che in data 31.12.2023 non è stato rinnovato 
l’accordo di collaborazione con tale Autorità di Bacino, pertanto, non può più esprimere parere in sua vece, e 
per le valutazioni di competenza in ordine alla variante rimanda ai contenuti del parere espresso ai sensi 
dell’art.89 del DPR 380/2001 precedentemente trasmesso con nota Prot-2022-0386305 del 31.05.2022. 
Ciò premesso, si evidenzia che le aree interessate dalla variante ricadono nel Piano di Bacino del T. La 
Liggia, ed in particolare il terreno oggetto di delocalizzazione, sede della previsione di nuova edificazione, 
risulta soggetto a suscettività al dissesto media (Pg2) ed interferisce con il reticolo idrografico regionale. 
In merito, il Settore Assetto del Territorio nel parere espresso ai sensi dell’art.89 del DPR 380/2001 
evidenzia che: “se pur presente una serie di osservazioni sul reticolo idrografico minore e la proposta di 
progettazione del sistema drenante, la documentazione è carente dello studio di approfondimento idraulico, 
a firma di ingegnere che perimetri o attesti l’assenza delle fasce fluviali per il rio Patella ai margini dell’area in 
esame, non indagato dal PdB. Per quanto sopra la variante al PRG ed i progetti sottesi sono pertanto 
condizionati alla verifica di idoneità idraulica del rio Patella non indagato nel PdB, secondo le modalità 
di cui all’art.8 c.2 delle NTA del PdB. 
Si specifica inoltre che alla documentazione agli atti, che è comunque corredata di modello geologico e 
sismico, … non risulta lo studio di Microzonazione sismica di livello 1, a corredo della strumentazione 
urbanistica comunale di cui alla recente DGR 535/2021 che include il Comune di Laigueglia tra quelli con 
condizioni sismiche tali da poter presentare terreni suscettibili di liquefazione. Tuttavia, dalla carta delle 
MOPS realizzata da Regione Liguria … l’area in oggetto ricade in zona stabile, non interessata da zone 
ZA_LQ (zone di attenzione per liquefazione). Le indicazioni che emergono da tale cartografia sono tali da 
sopperire alla DGR 535/2021 che dispone come “l’adozione di varianti al piano urbanistico generale vigente 
comportanti nuove previsioni insediative o l’incremento del carico urbanistico previsto dal piano vigente 
debba essere obbligatoriamente accompagnato dallo studio di Microzonazione sismica di Livello 1, alla scala 
comunale, comprensivo di specifiche analisi riferite al fenomeno di instabilità per effetto di liquefazione in 
applicazione delle Linee Guida LQ, le quali devono costituire, tra l’altro, la documentazione da inviare alla 
Regione Liguria per l’espressione del parere preventivo ex 89 del DPR 380/2001 e s.m.i.”. 
Alla luce di quanto sopra evidenziato il Settore Assetto del Territorio ha espresso parere favorevole ai 
sensi dell’art.89 DPR 380/2001 non rilevando elementi ostativi alle previsioni in oggetto. Il parere 
favorevole, condizionato alla verifica di idoneità idraulica del rio Patella non indagato nel PdB, secondo 
le modalità di cui all’art.8 c.2 delle NTA del PdB, è stato rilasciato con le seguenti prescrizioni: 

• Nelle fasi progettuali ed esecutive devono essere tenuti in debito conto le considerazioni ed i 
suggerimenti del professionista geologo incaricato, contenuti agli atti della documentazione 
istruttoria fornita, particolarmente per ciò che riguarda gli importanti scavi e gli sbancamenti previsti; 

• Tenuto conto dell’appartenenza del Comune di Laigueglia alla classe sismica 2 ai sensi della DGR 
216 del 17.03.2017, in attuazione delle previsioni della variante urbanistica, nella fase progettuale 
legata ai futuri titoli edilizi, devono comunque essere approfonditi gli studi di carattere sismico in 
relazione alla pericolosità da amplificazione locale. 
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VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
Gli elementi forniti consentono una valutazione complessiva delle possibili ricadute ambientali e della 
sostenibilità della variante.  
Alla luce dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale si ritiene 
che la variante al PRG di Laigueglia in oggetto indicata, non debba essere assoggettata alla procedura di 
VAS ai sensi degli artt.9 e sgg della l.r.n.32/2012 e s.m in quanto non sono stati riscontrati impatti ambientali 
significativi.  
Si ricorda che, per la definizione delle successive fasi di progettazione esecutiva, si dovranno prendere in 
debita considerazione le prescrizioni impartite al Comune con il parere ex art. 89 del DPR 380/2001, 
rilasciato dal Settore Assetto del Territorio regionale, relativo alla compatibilità delle previsioni urbanistiche 
rispetto alle condizioni geomorfologiche del territorio. 
Si raccomanda infine l’osservanza delle indicazioni fornite dagli Uffici regionali competenti in materia 
ambientale, in ordine ai temi inerenti la biodiversità (specifiche sulle essenze vegetali da impiantare), impatto 
acustico (rispetto della normativa di riferimento), e gestione delle acque (contenimento dei consumi idrici e 
riuso delle acque piovane), ai fini del rilascio dei titoli autorizzativi. 
 
 
F.to             Il Responsabile del Procedimento 
                           (Arch. Claudio Berardi) 

F.to                     Il Direttore 
       Servizio Pianificazione Territoriale e VAS 
                    (Ing. Alessandro Croce) 
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RELAZIONE TECNICA N.  25  DEL 30 .5 .2024  
 
OGGETTO :  COMUNE d i  LAIGUEGL IA  (SV)   

 

Var ian te  a l  PRG v igen te  a i  sens i  de l  comb ina to  d i spos to  de l l ’a r t .  7  de l la  L .R.  49 /2009  
e   s .m.  e  de l l ’a r t i co lo  80  de l la  l . r .  11 /2015 ,  i ne ren te  la  demo l iz ione  d i  un  manu fa t to  non  
ab i ta t ivo  ne l  cen t ro  s to r i co  e  r i cos t ruz ione ,  con  amp l iamento ,  d i  un  ed i f i c io  ab i ta t ivo  in  
zona  C2 ,  in  v ia  Cas te l lo  Romano .  
________________________________________________________________________________________________ 

                                                 PREMESSE 
 
I l  Comune  d i  La igueg l ia  è  do ta to  d i  P RG approva to  con  DGR n . 2205  de l  03 -08 -76  ( i l  
PUC è  s ta to  annu l la to  con  Sen tenza  de l  Cons ig l io  d i  S ta to  n .  2651 /2019 ) .   
 

L ’approvaz ione  de l la  va r ian te  in  ogge t to  r i su l ta  d i  competenza  reg iona le  a i  sens i  de l  
comb ina to  d ispos to  de l l ’ a r t .  7 ,  comma 4 ,  de l la  L .R .  49 /2009  e  s .m. i .  e  de l l ’a r t i co lo  80  
de l la  l . r .  11 /2015  ed  è  ammiss ib i le  a i  sens i  de l l ’a r t .47 -b i s  de l la  l . r .  n .  36 /1997  e  s .m.  
in  quan to  r ich ies ta  in  base  a  legge  spec ia le  ( L .R.49 /2009 ) ;   
 

I l  Comune d i  La igueg l ia  con  no ta  assun ta  a l  p ro toco l l o  reg iona le  n .595875  de l  
06 .06 .2023 :  

•  ha  t rasmesso  la  DCC n .25  de l  05 .12 .22  d i  adoz ione  de l la  va r ian te  a l  v igen te  PRG 
cor re la ta  a l  p roge t to  i n  ogge t to .  

•  ha  cer t i f i ca to  che  ne l  pe r iodo  d i  pubb l i caz ione  de l la  DDC 25 /2022  e  de l la  
documen taz ione  a l lega ta ,  non  sono  pe rvenu te  osse rvaz ion i ;  

 

PRG vigente e Descrizione della variante:  

La  va r ian te  u rban is t ica  in  ogge t to  è  so t tesa ,  a i  sens i  de l l ’a r t .7  de l la  l . r  49 /200 9  e  smi  
(P iano  Casa) ,  a l la  demo l iz ione  d i  un  manu fa t to  incong ruo  co l loca to  ne l  cen t ro  s to r ico  
ed  a l la  r i cos t ruz ione  i n  a l t ro  s i to  de l la  quan t i tà  co r r isponden te  a l  vo lume demo l i to  con  
inc remento  de l  50%,  a i  f in i  de l la  rea l izzaz ione  d i  un  ed i f i c io  res idenz ia le  cos t i tu i to  da  
nove  un i tà  ab i ta t ive ,  pa rchegg i  ed  una  p i sc ina .  
 

Nel lo  spec i f i co  la  va r ian te  re la t iva  a l l ’a rea  ogge t to  d i  a t te r ragg io  de l la  vo lumet r ia ,  
cons is te  ne l la  mod i f i ca  de i  pa ramet r i  u rban is t ic i  e  de l le  moda l i tà  d i  a t tuaz ione  deg l i  
in te rven t i ,  ne l la  de f in i z ione  de l le  rego le  insed ia t ive  o l t re  a l l ’ in se r imento  de l l a  
poss ib i l i t à  d i  opera re  in te rven t i  d i  demo l i z ione / r icos t ruz ione ,  i n  ogg i  non  consen t i t i  
da l la  norma v igen te  d i  PRG.  
 

allegato n° 2



L ’ a rea  o ve  avve r rà  la  demo l i z ione  r i cade  ne l  cen t ro  s to r ico  a l l ’ in t e rno  de l l a  “ zona  VA –  
a ree  da  des t ina rs i  a l la  fo rmaz ione  d i  spaz i  pe r  parch i  e  g ia rd in i  ad  uso  pubb l ico ” ,  
rego lamenta ta  da l l ’a r t .  3 /10  de l le  N.d .A .  de l  PRG v igen te  che  p revede :   

“La  so t t ozona  com pre n de  l e  a ree  d a  d es t i n a rs i  a l l a  f o rmaz ione  d i  sp az i  p e r  pa rch i  e  g ia rd in i  
ad  uso  pubb l i co .  
C iò  ve r rà  fa t t o  a  c u ra  de l  Comune ,  i l  qu a le  acqu i s i r à  i l  ma te r i a l e  possesso  d e l  t e r re no  
a t t r ave rso  l ’ a t t uaz i one  de l l e  n o rme  re l a t i ve  ag l i  s tan da rd  u r ban i s t i c i .  
Vi  è  pe rmessa  eccez io na lmen t e  una  ed i f i c az i one  pa r i  a l l ’ I nd i ce  Fon d ia r i o  d i  mc .  0 ,03  mq ,  
esc lus i vamen te  r i se rva ta  pe r  a t t rezza t u re  r i c rea t i v e  e  d i  r i s to ro  da  rea l i z za rs i  a  c u ra  de l  
Comun e .  Ta le  ed i f i ca z ione ,  c omunq ue ,  è  subo rd i na ta  a l l a  p r ev en t i va  app rovaz io ne  d i  
organ i c o  p iano  pa r t i co l a regg i a to  es t eso  a  t u t t a  l ’ a rea  i n te ressa ta  ed  a l  r i spe t to  de i  l im i t i  d i  
a l t ezza  e  d i  d i s t anza  f i s sa t i  pe r  l a  zon a  E . ”  

Su ta le  a rea ,  in  v ia  Dan te /Sarosa  138  è  p resen te  un  manufa t to ,  p r ima de l la  d i smiss ione  
ad ib i to  a  d i sco teca ,  d i s t in to  ca tas ta lmen te  a l  fog l io  3 ,  mappa le  183 ,  ogge t to  d i  sana to r ia  
“condono  ed i l i z io ”  r i la sc ia t a  da l  Comune in  da ta  09 -10 -2016 ,  a t tua lmen te  in  cond iz ion i  
p reca r ie  e  d i  abbandono ,  anche  pe r  v ia  de i  mate r ia l i  con  i  qua l i  è  s ta to  rea l izza to  
( legno ) ,  pe r  l ’assenza  d i  manu tenz ione  e  per  la  ve tus tà  de l lo  s tesso .   
Da l la  documentaz ione  a l lega ta  s i  ev ince  che  l ’ a rea  l ibe ra ta  a  segu i to  de l la  demo l i z ione  
de l  sudde t to  manufa t t o ,  ve r rà  s i s temata  in  amp l iamento  de l l ’ e s i s ten te  a rea  per  g ioch i  
e  ve rde  pubb l ico ,  zona  “VA –  a ree  da  des t i na rs i  a l la  fo rmaz ione  d i  spaz i  pe r  pa rch i  e  
g ia rd in i  ad  uso  pubb l i co ”  de l  v igen te  PRG  in  cu i  r i cade .  
V iene  r i leva to  ino l t re  che  i l  manu fa t to  ins i s te  su l  con f ine  de l  R io  Sarosa ,  tomb ina to  e  
non  indaga to ,  pe r  i l  qua le  v ige  comunque  i l  v inco lo  d i  ined i f i cab i l i tà  de l la  d i s tanza  
min ima d i  3  mt .  a i  sens i  de l  RR n .3 /2011 ;     
Da  quan to  emerge  da l la  p lan imet r i a  ca tas ta le ,  i l  sudde t to  manufa t to  f ianchegg ia  i l  r io  
tomb ina to ,  ed  è  so t topos to  a l  r i spe t to  de l le  re la t i ve  fasce  d i  ined i f i cab i l i tà .   
Per tan to ,  come ind ica to  da l la  documentaz ione  de l la  va r ian te  i n  ogge t to ,  demo lendo  
l ’ed i f i c io  che  ins is te  su  una  zona  con  v i nco lo  d i  ined i f i cab i l i tà ,  v iene  r ich ies ta  
l ’ app l icaz ione  de l l ’a r t .  7  de l la  l . r .49 /2009  per  la  r i cos t ruz ione  in  a l t ro  s i to  de l l a  
vo lumet r ia  demo l i ta ,  con  la  poss ib i l i t à  d i  un  amp l iamento  vo lumet r ico  pa r i  a l  50  % de l  
vo lume p rees i s ten te ,  come  d i spos to  da l l ’a r t .7  b i s ,  a r t .1 ,  comma 1 ,  de l la  L .R.49 /2009  e  
s .m. i . ,   
 

L ’ a rea  d i  a t te r ragg io  ove  è  p rev i s ta  la  r i cos t ruz ione  de l  vo lume demol i to ,  amp l ia to  de l  
50%,  con  conseguen te  rea l izzaz ione  d i  un  nuovo  ed i f i c io  ad  uso  res idenz ia le  è  s i tua ta  
in  v ia  Cas te l lo  Romano ,  è  d i s t in ta  ca tas ta lmen te  a l  fog l io  4 ,  mappa l i  1086 ,  1087 ,  193  
e  753  e  r i cade  in  zona  “C2  –  zona  da  des t ina rs i  a  nuov i  comp less i  res idenz ia l i ”  de l  
v igen te  PRG,  d isc ip l i na ta  da l l ’a r t .3 .7  de l le  re la t i ve  N.d .A .   
Pos ta  a  monte  r i spe t t o  a l la  zona  d i  demo l i z ione ,  l ’a rea  ogge t to  de l la  r i cos t ruz ione  è  
a t tua lmente  l ibe ra  da  cos t ruz ion i ,  ha  una  l im i ta ta  es tens ione  te r r i to r ia le  (3 .855  mq)  e  
s i  sv i luppa  su l  ve rsan te  co l l ina re  de l la  v ia  Cas te l lo  Romano ,  s t rada  che  a  par t i re  da l  
cen t ro  comuna le  s i  sv i luppa  s ino  a l la  fasc ia  a l t ime t r ica  p iù  a l ta ,  ve rso  v ia  Co l la  Miche r i ,  
in  un  con tes to  d i  espan s ion i  ed i l i z ie  recen t i .  L ’a rea  è  ide n t i f i ca ta  e  compresa  a l l ’ i n te rno  
d i  una  p iù  vas ta  po rz ione  de l  tessu to  u rbano ,  ca ra t te r izza ta  da l la  p resenza  d i  ed i f i c i  d i  
recen te  rea l i zzaz ione ,  genera lmente  d i spos t i  su  te r razzament i  a  d i f fe ren t i  quo te 
a f f ianca t i  a l  pe rco rso  che  da l  fondova l le  ragg iunge  i l  c r ina le ,  dove  è  p reva len te  la  
t ipo log ia  ed i l i z i a  con  coper tu ra  p iana .  
Sono  p resen t i  sva r ia te  t ipo log ie  e  ca ra t t e r i  cos t ru t t i v i ,  con  ed i f i c i  i so la t i  d i  epoca  
recen te  con  imp ian to  comp iu to ,  ma con  un  l inguagg io  a rch i t e t ton i co  occas iona le  e  p r ivo  
d i  va lo r i ,  non  è  r iconosc ib i le  un  tessu to  conso l ida to .  
La  documen taz ione  d i  p roge t to  a l lega ta  a l l ’ i s tanza  d i  Var ian te  p revede  un  o rgan ismo  
ed i l i z io  d i  t ipo  “ ipogeo ” ,  composto  da  n .9  nuove  un i tà  ab i ta t i ve ,  pos te  su  due  l i ve l l i ,  p iù  



un  u l te r io re  l i ve l lo  in te r ra to  per  i  pa rchegg i ,  che  s i  sv i luppe rà  seguendo  l ’andamento  a  
fasce  te r razza te  de l  t e r reno  r ip roponendo  le  ca ra t te r is t i che  mura tu re  con  r ives t imen to  
in  p ie t ra ,  con  l ’ inse r imento  d i  vege taz ione  a rbo rea  ad  a l to  fus to  e  sa l vagua rd ia  de l l a  
vege taz ione  es i s ten te .  
       
S i  r ipo r ta  lo  s t ra l c io  de l le  NdA de l  PRG  v igen te  re la t ive  a l la  zona  ogge t to  d i  va r ian te :  

ar t . 2 /3  “no rme  ed i l i z i e  gene r a l i ” :  
2 /3 /5 .  È  v i e ta to  p r oced ere  a  sbanc amen t i  qu a ndo  ne  r i s u l t i n o  mu rag l i on i  d i  sos te gno  v i s i b i l i  
d i  a l t ezza  su pe r i o re  a  me t r i  3 ,50 ;  

a r t . 3 /7  ”Zo na  C2 ” :  
“ I  l im i t i  d e l l a  z ona  C2  s ono  qu e l l i  r i su l t an t i  da l l a  p l an ime t r i a  d e l  PRG .   
I n  de t t a  z ona  l ’ e d i f i caz i one  è  reg o la ta  e sc lus i v amen te  da  p ian i  pa r t i c o la regg ia t i  o  l o t t i z zaz ion i  
convenz io na te .   
Le  no rme  e d i l i z i e  pa r t i c o la r i  pe r  l a  z ona  C2  so no  l e  s egue n t i :   

•  l ’ i n d i c e  d i  f a b b r i c a b i l i t à  t e r r i t o r i a l e  a m m e s s o  è  p a r i  a  0 , 0 5  m c / m q ;  

•  l a  d i s t a n z a  d a i  c o n f i n i  n o n  s i a  i n f e r i o r e  a  m e t r i  s e t t e ;  

•  l a  d i s t a n z a  d a  a l t r e  c o s t r u z i o n i ,  a n c h e  e s i s t e n t i ,  n o n  s i a  m a i  i n f e r i o r e  a  m e t r i  q u a t t o r d i c i ;     

•  l a  d i s t a n z a  d a l  b o r d o  d e l l e  s t r a d e  c o r r i s p o n d e  a  q u a n t o  s t a b i l i t o  d a l l ’ a r t . 3 / 1 7 ;  

•  l ’ a l t e z z a  m a s s i m a  d e l l a  c o s t r u z i o n e  n o n  s u p e r i  m e t r i  s e t t e ,  i n  e s s a  c o m p r e s i  d u e  p i a n i ;  

l ’ ed i f i caz ione  dov rà  e sse re  p r e fe r i b i lme n te  rea l i z za ta  pe r  nuc le i  compa t t i ,  o t t enu t i  pe r  
concen t raz io ne  de l  v o l ume  to t a le  cons en t i t o  dag l i  i n d i c i  d i  f abb r i ca b i l i t à  e  pe r  c ompr enso r i  
aven t i  s upe r f i c i e  t e r r i t o r i a l e  non  i n fe r i o re  a  me t r i  q uad ra t i  qu in d i c im i l a .  
R igua rdo  a g l i  s tan da rd  u r ban i s t i c i  d i  cu i  a l  D .M.  02 /0 4 /19 68 ,  pe r  l a  zona  C2  s i  s ta b i l i s ce  
quan to  segu e :  
1 )  p e r  a r e e  d a  d e s t i n a r s i  a  v e r d e  p u b b l i c o  o d  a  s p a z i  a t t r e z z a t i  p e r  i l  g i o c o  e  p e r  l o  s p o r t :  m q  3 0  

p e r  c i a s c u n  a b i t a n t e  p r e v i s t o ,  s i a  p e r m a n e n t e  c h e  t e m p o r a n e o ;  
2 )  p e r  a r e e  d a  d e s t i n a r s i  a l l ’ i s t r u z i o n e  ( a s i l i  n i d o ,  s c u o l e  m a t e r n e ,  s c u o l e  d e l l ’ o b b l i g o ) :  m q .  4  p e r  

c i a s c u n o  d e g l i  a b i t a n t i  p e r m a n e n t i  p r e v i s t i ;  
3 )  p e r  a r e e  d e s t i n a t e  a d  a t t r e z z a t u r e  d i  i n t e r e s s e  c o m u n e  ( r e l i g i o s e ,  c u l t u r a l i ,  s a n i t a r i e ,  

a m m n i s t r a t i v e ,  p u b b l i c i  s e r v i z i ,  e c c . ) :  m q .  1  p e r  c i a s c u n  a b i t a n t e  s i a  p e r m a n e n t e  c h e  
t e m p o r a n e o ,  

4 )  p e r  a r e e  d e s t i n a t e  a  p a r c h e g g i  ( i n  a g g i u n t a  a l l a  s u p e r f i c i e  d i  u n  m q  o g n i  2 0  m c  d i  c o s t r u z i o n e ,  
c o m e  r i c h i e s t o  d a l l ’ a r t . 1 8  d e l l a  l e g g e  6 / 8 / 1 9 6 7  n .  6 7 5 ) :  m q . 1 , 5  p e r  o g n i  a b i t a n t e  p r e v i s t o ,  s i a  

p e r m a n e n t e  c h e  t e m p o r a n e o .  
I l  n umer o  deg l i  ab i t an t i  p r ev i s t i  v i e ne  s tab i l i t o  i n  ra g ion e  d i  uno  pe r  ogn i  o t t an ta  me t r i  cub i  
d i  vo lum e  l od o  ed i f i cab i l e .   
I  n uov i  ab i t an t i  a  ca ra t t e re  pe rmanen te  s i  s tab i l i s cono  i n  r ag ion e  d i  u n  o t tavo  d e l  t o ta le  de i  
nuov i  a b i t an t i  p rev i s t i ,  come sop ra  s tab i l i t o .  
D i  t a l i  s t anda rd  s i  dov r à  te ne r e  c on to  n e l l a  s t esu ra  de i  p i an i  pa r t i co l a regg i a t i  op pu re  d e l l e  
l o t t i z zaz i on i  c onven z i o na te .  
L ’acqu i s i z i one  de l l e  a r ee  r e la t i v e  a l l o  s tand a rd  d i  cu i  a l  n . 4  av ve r r à  med i an te  v i nc o lo  d i  
des t i naz i one  c h ia r ame n te  con temp l a to  i n  sed e  d i  p i ano  p a r t i co la reg g ia to  o  d i  l o t t i z z az ion e  
convenz io na ta .  
I n  caso  d i  P iano  Pa r t i co la regg ia to ,  pe r  l ’ ac qu i s i z i one  de l l e  a ree  re la t i v e  ag l i  s tand a rds  d i  cu i  
a i  n .  1  –  2  –  3  –  4 ,  i l  Co mune  p romu over à  p roc ed imen t o  es p ro p r i a t i vo  ne l  r i spe t to  de l l e  n o rme  
d i  l e gge  i n  ma te r i a .  I n  caso  d i  l o t t i z zaz ione  c onvenz io na ta  i  p r op r i e t a r i  dov r anno  e f fe t t ua r e  
l a  cess io ne  g ra tu i t a  a l  Comun e  de l l e  a ree  d i  c u i  sop ra ” .          

 

Norma di  Var ian te  adotta ta  da l  Comune  
Dal  momento  che  l a  d isc ip l ina  v igen te  de l la  zona  “C2 ” ,  come esp l ic i ta ta  a l  pa rag ra fo  
sopra  r ipo r ta to ,  non  ammet te  in te rven t i  d i  demo l iz ione  e  r icos t ruz ione  con  amp l iamento ,  
v iene  r i ch ies ta  la  Va r ian te  in  esame,  che  p revede  la  c reaz ione  d i  un a  nuova  zona  “C2.1 -
LR49 ” ,  con  la  d i sc ip l i na  d i  segu i to  r ipo r ta ta :  

“ I n t e rven to  d i re t t o  con  PdCC (pe rmesso  d i  c os t ru i re  co nvenz io na to ) .  



I n te rven t o  r i f e r i t o  a l l a  supe r f i c i e  c a tas ta le  i n  p rop r i e tà  e  i nd i v i dua t a  come zon a  C2 . 1  -  L R49  
pa r i  a  mq  3 .85 5 ;  

l im i te  d i  a l t ez za  de i  mur i  d i  sos te gno :  m t . 3 ,50  -  po t ran no  esse r e  ammess e  l oca lme n t e ,  
de rog he  a  ta l e  pa rame t ro ,  ove  s t re t t am en te  necessa r i o ,  (ad  es  i n  caso  d i  m ur i  de l im i tan t i  
rampe  e /o  pos t i  l un go  i l  con f i ne ) ,  f i no  ad  h  max  mt .5 .  A l  p roge t to  i n  s e de  d i  P dC  d ov rà  esse re  
a l l ega t o  u n  e la bo r a to  a t to  a d  i n d i v i du a re  i  t ra t t i  d i  mur i  ogg e t to  d i  de roga .  I l  Comune  po t rà  
comunque  p r esc r i ve re  ope re  d i  m i t i gaz i one .  

Vo lume  d i  p ro ge t t o  r e a l i z zab i l e  pa r i  a l l a  vo l umet r i a  es i s ten t e  de l  manu fa t to  da  d emo l i re ,  
co r r i sp onde n te  a  mc .7 51 ,41  (esc luso  l ' amp l i a men to  da  rea l i z za rs i  i n  app l i caz io ne  de l l ' A r t . 7  
L .R .49 / 2009  non  og ge t to  de l l a  p res en te  va r i a n te ) ,  ca l c o la t a  con  i l  me todo  pon der a le  d i  c u i  
a l l a  L .R .49 / 2009  e  s .m .  e  i .  

A l t ezza  mass ima :  m t  1 0 .50  m t  
Nume ro  d i  p i a n i :  3  com preso  i l  l i ve l l o  a u to r im essa .  
D i s ta nza  d a i  con f i n i :  m t .5  
D i s ta nza  da l l e  s t rade  c omuna l i :  m t  5  o  i n fe r i o r e  (anch e  i n  ad e re nza )  p rev io  p a re re  de l l ' u f f i c i o  
t ecn i co  c omuna le  
D i s ta nza  t ra  pa re t i  f i nes t ra te  e  p a re t i  d i  ed i f i c i  an t i s tan t i :  m t  10  m isu ra t a  ex  a r t . 1 8  
L .R .16 / 2008  

È  p oss ib i l e  mo ne t i zz a r e  l a  qu o ta  d i  s ta nda r d  even tua lmen t e  eccede n te  l a  quo t a  repe r i t a  i n  
base  a l l e  t a r i f f e  c omun a l i  v i ge n t i  i n  acco rdo  c on  l e  pa t tu i z i on i  s ta b i l i t e  i n  convenz ione  
Obb l i go  d i  r epe r imen to  de l l a  q uan t i t à  m in ima  d i  l egge .  

Poss ib i l i t à  d i  rea l i z z a r e  pa rche gg i  p r i va t i  a  r aso  scoper t i  i n  ecc ede nza  a l l a  qu an t i t à  m in im e  
d i  cu i  sop r a  p rev i o  p agamen t o  de l  pe r t i ne n te  con t r i bu to  d i  cos t ruz ione ,  e /o  p a rch egg i  
pe r t i nenz ia l i  ex  Ar t .  9  L .122 /89  se  i n te r ra t i ,  a l l e  cond i z i on i  e  con  i  l im i t i  d i  c u i  a l l ' A r t .  1 9  
L .R .16 / 2008 .  

U l te r i o r i  d i s pos i z i o n i  p un tua l i  d i  c a ra t te re  p ae s i s t i co :  
-  Dovr à  esse re  p rese rv a ta  l a  z ona  a lbe r a ta  es i s ten te  su l  l a to  Nord - Es t /Su d - Es t  de l  

compar t o  d i  i n te rv en t o ,  a  va l l e  de l l ' ed i f i c a to ,  even t ua lmen te  s i s tema ta  con  p i cco l i  
i n te rv en t i  d i  ca ra t te r e  na tu r a l i s t i c o ,  come  pe rco rs o  pedo na le  e  pu n t i  d i  sos ta ,  
adegua tamen te  i l l um in a ta  e  p ro te t ta  con  s te cca t i  i n  l eg no  o  p i cc o l i  co rd o l i  i n  p i e t r a  a  
sos tegno  d i  even t ua l i  p ro tez i on i  a  va l l e ,  l ad do ve  pe rc o r r i b i l e  e  f ru i b i l e .  La  manu tenz io ne  
d i  t a l e  a rea  v e rde  dov r à  esse r e  a  cu r a  de l  co ndomin io  con  obb l i go  d i  man te ne r e  i  l uogh i  
pu l i t i  e  s i cu r i .  

-  La  zon a  p i sc i na  so la r i um p r esen t e  su l l a  cop e r tu ra  d ov rà  esse re  s i s tema ta  a  v e rde  con  
even tua l i  p i an tum az ion i  d i  ce spug l i  e  p i an te  au toc tone .  L e  a ree / p e rco rs i  pav i men t a t i  
sa rann o  r ea l i z za te  i n  l e gno ,  p i e t ra  e /o  ma te r i a l i  aven t i  ana loghe  ca r a t t e r i s t i ch e  es te t i ch e  
e  c roma t i che .  

-  Even t ua l i  a ree  c ope r t e  dov r anno  esse re  re a l i z za te  t ram i te  p e rg o la t i  no n  cos t i t uen t i  
vo lume t r i a ,  ne i  im i t i  d e l l e  de f i n i z i on i  d i  sup e r f i c i e  accesso r i a  i nd i c a ta  d a l l a  no rma t i va  
reg ion a le .  

-  Le  fasce  a  va l l e  de l  co s t ru i t o  i n t e ress a te  da  n uov i  t e r razz amen t i  dov r anno  ess e re  a l t r es ì  
man tenu te  a  ve rd e  con  p ian tu maz ion e  d i  ess e nze  t i p i c he  de l l a  macc h ia  med i te r rane a  i n  
numero  ade gua t o ,  i  mu r i  d i  sos te gno  dov ra nno  esse re  r i v es t i t i  i n  p i e t r a .  

-  La  s i s tem az ione  de l l a  q uo ta  a d ib i t a  a  pa rche gg io  scope r to  d ov rà  pe rs e gu i re  l ' ob ie t t i vo  d i  
i nse r ime n to  p aesagg i s t i co  t ram i te  pe rgo l e  con  essenze  r amp ican t i  o  c omunque  t ram i te  l a  
p resenz a  d i  po rz ion i  a  ve rde  c on  a rbus t i  e  a i u o le  e / o  eve n tua le  p av i men taz io ne  g ree n ” .  
 

Disc ip l ina  Terr i to r ia le  e  Paes is t ico -Ambienta le          

Nel  P iano  Ter r i to r ia le  d i  Coo rd inamento  Paes is t i co ,  app rova to  con  DCR n  6  de l  26 -02 -
90 ,  Asse t to  Insed ia t i vo ,  l ’ a rea  ove  ve r rà  demo l i ta  la  par te  d i  ed i f i c io  r i cade  in  zona  “SU 
–  s t ru t tu re  u rbane  qua l i f i ca te ”  (a r t .  35  NdA) ,  i l  cu i  ob ie t t i vo  è  ev i ta re  che  vadano  
perdu te  que l le  tes t imon ianze  de l l ’a sse t to  p rees is ten te  che  hanno  res is t i to  a  
t ras fo rmaz ion i  u rban is t i che  rad ica l i  e  che  con t r ibu i scono  a  de te rmina re  la  qua l i tà  
amb ien ta le  de l la  s t ru t tu ra  u rbana  a t tua le .   



 
L ’a rea  dove  ve r rà  r i cos t ru i to  l ’ ed i f i c io  con  amp l iamento ,  r i cade  in  zona  “ ID -MA  
Insed iament i  D i f f us i  sogge t t i  a l  reg ime normat ivo  d i  Manten imen to ” ,  (a r t .44  NdA ) ,  ove  
sono  consen t i t i  in te rven t i  d i  l im i ta ta  mod i f i caz ione  de l le  p rees i s tenze  ed  even tua lmente  
d i  con tenu ta  in teg raz ione  de l l ’ insed iamen to  purché  ne l  r i spe t to  de i  ca ra t te r i  pecu l ia r i  
de l la  zona  e  de i  suo i  rappo r t i  con  l ’amb i to  paes i s t i co .   
 

Vinco l i :   
Le  a ree  in te ressa te ,  s ia  da l la  demo l i z ione ,  s ia  da l l a  r i cos t ruz ione ,  sono  sogge t te  a l  
v inco lo  paes i s t i co  a i  sens i  de l l ’a r t .136  de l  D.Lgs  42 /2004  e  s .m. ,  in  base  a l  D.M.  
25 /03 /58  e  D .M.  24 /0 4 /85 ;  La  competenza  a l  r i la sc io  de l l ’au to r izzaz ione  paesagg is t ica  
è  in  capo  a l  Comune (a r t t .6  e  9  l . r .13 /2014  e  s .m. i . ) ;   
  

Piano  di  Bac ino :  
L ’ a rea  ove  so rge  i l  manu fa t to  da  demo l i re  r i cade ,  ne l  P iano  d i  Bac ino  s t ra lc io  de l  
to r ren te  La  L igg ia ,  in  a rea  sogge t t a  a  susce t t i v i tà  a l  d isses to  geomor fo log i co  “Pg0  -  
mol to  bassa ” ,  e  non  r i cade  in  fasc ia  d i  inondab i l i tà  o  d i  r i s ch io  id rau l ico .  
L ’area  invece  ogge t t o  d i  r i cos t ruz ione ,  è  sogge t ta  a  d isse s to  geomor fo log i co  “Pg2  -   
pe r i co los i tà   Med ia ”  e  a  r i sch io  geo log ico  “R2  -  r i sch io  med io ” .  
In  da ta  31 -05 -2022 ,  con  no ta  p ro t .  0386305 ,  i l  Se t to re  reg iona le  Asse t to  de l  Te r r i to r i o  
ha  esp resso  pa re re  f avorevo le  a l l ’approvaz ione  de l la  va r ian te ,  a i  sens i  de l l ’a r t .89  de l  
D.P.R.  380 /2001  e  s .m. i . , cond iz iona to  a l la  ve r i f i ca  d i  idone i tà  id rau l ica  de l  r io  Pa te l la ,  
non  indaga to  ne l  PdB,  secondo  le  moda l i tà  d i  cu i  a l l ’a r t .8 ,  comma 2 ,  de l le  NTA de l  PdB,  
e  con  a lcune  a l t re  p resc r i z ion i .    
      
________________________________________________________________________________________________ 

VALUTAZIONI 

 

Dal  pun to  d i  v i s ta  paes i s t i co ,  re la t ivamente  a l l ’amb i to  ogge t to  de l la  demo l iz ione  de l  
manufa t to  es is ten te ,  s i  r i le va  che  l ’ e l im inaz ione  de l  vecch io  fabbr i ca to  fa t i scen te  ne l  
cen t ro  s to r ico ,  rea l izza to  pera l t ro  con  mate r ia l i  (come legno )  non  conson i  a l  con tes to ,  
con  recupe ro  e  r iqua l i f i caz ione  de l l ’a rea ,  r i su l tano  coe ren t i  con  l a  d isc ip l ina  de l  reg ime 
paes is t i co  d i  PTCP  v igen te  (SU) .  
 

Rela t i vamen te  a l l ’a rea  ogge t to  de l la  r i cos t ruz ione  de l la  vo lume t r ia  demo l i ta ,  s i  
ev idenz ia  quan to  segue .  
L ’ amp ia  zona  ID -MA  in  cu i  l ’ a rea  r i cade ,  r i guarda  i l  te ssu to  co l l ina re  sop ra  i l  cen t ro  
s to r ico  d i  La igueg l ia  che  è  con t radd is t in t o  da  un  ce r to  g rado  d i  acc l i v i tà  e  da  
un ’ impo r tan te  u rban izzaz ione  a l  con to rno  sv i luppa tas i  n eg l i  u l t im i  decenn i ,  a lquan to  
d isomogenea  pe r  fo rma e  d imens ion i  de l  cos t ru i to ,  ed  in te rva l la ta  da  i so la t i  ep i sod i  d i  
a ree  a  ve rde ,  spesso  inco l t o ,  come l ’a rea  i n  ogge t to .   

Cons idera te  ta l i  ca ra t te r is t i che  insed ia t ive  e  tenu to  con to  che  l ’ a rea  non  necess i ta  d i  
nuove  opere  d i  in f ras t ru t tu raz ione  essendo  par te  de l  tessu to  u rban izza to ,  s i  r i t iene  
poss ib i le  un  in te rven to  d i  comp le tamento  de l l ’ed i f i caz ione .  
S i  r i leva  a l t res ì  che  la  quan t i tà  vo lumet r i ca  i n  g ioco ,  r i levan te  in  r i fe r imen to  a l l e  
d imens ion i  de l  lo t t o ,  possa  esse re  r i tenu te  compat ib i l e  con  i l  reg ime  paes is t i co  v igen te  
so lo  in  p resenza  d i  pa ramet r i  u rban is t ico -ed i l i z i  e  d i  pe r t inen t i  rego le  cos t ru t t i ve ,  o l t re  
che  d i  requ is i t i  paes i s t i co /amb ien ta l i ,  che  ass icu r ino  la  rea l i zzaz ione  d i  un  p roge t to  
arch i te t ton i co  che  s i  a rmon izz i  con  l ’andamento  de l le  cu rve  d i  l i ve l lo  e  con  l ’a cc l i v i t à  
de l  te r reno ,  consen tendo  i l  r i spe t to ,  pe r  quan to  poss ib i le ,  de i  ca ra t te r i  pecu l i a r i  de l  
s i to .  



 

A ta le  r igua rdo  s i  r i t iene  per tan to  necessa r io  i l  man ten imento  de l la  d isc ip l ina  
u rban is t ica  v igen te  re la t ivamente  a l l ’ a l tezza  mass ima prev i s ta  pe r  la  nuova  cos t ruz ione  
d i  met r i  se t te  (qu ind i  d i  due  p ian i )  ed  a l  l im i te  mass imo  de l l ’a l tezza  de i  mur i  d i  sos tegno  
a  mt .3 .50 .   

 
Da l  pun to  d i  v i s ta  u rban is t ico ,  s i  r i leva  che  la  va r ian te  può  esse re  r i tenu ta  ammiss ib i le  
da l  momento  che  consen te  la  r iqua l i f i caz ione  d i  un ’a rea  ad  uso  pubb l i co  ne l  cen t ro  
s to r ico  in te ressa ta  ogg i  da l la  p resenza  d i  un  manu fa t to  incong ruo ,  e  la  conseguen te  
in teg raz ione  insed ia t iva  d i  un ’a rea  u rbana  i n  zona  omogenea  C p rovv i s ta  de l l e  
necessa r ie  do taz ion i  in f ras t ru t tu ra l i  a l  con to rno ,  anco rchè  la  nuova  ed i f i caz ione  s ia  
p re l imina rmente  cond iz iona ta  a l le  ve r i f i che  d i  idone i tà  id rau l ica  de l  r io  Pa te l la ,  non  
i ndaga to  ne l  PdB,  secondo  le  moda l i tà  d i  cu i  a l l ’a r t .8 ,  comma 2 ,  de l le  NTA de l  PdB ,  
come  ev idenz ia to  ne l  pa re re  ex  a r t .89  r i la sc ia to  da l  compe ten te  Se t to re  Asse t to  de l  
Ter r i to r io  (no ta  p ro t .0386305  de l  31 .05 .2022) .  
 
S i  so t to l inea  a l t res ì  che  la  Var ian te ,  in  te rmin i  d i  d i sc ip l ina  normat iva  u rban is t i ca ,  deve  
t rova re  co r r i spondenza  con  i  con tenu t i  de l  co r re la to  p roge t to  a rch i te t ton ico  -  in  t e rm in i  
d i  funz ion i ,  t ipo log ie  d i  in te rven to  ammiss ib i l i ,  moda l i tà  a t tua t i ve  e  s tanda rds  
u rban is t ic i  dovu t i ,  nonché  d i  rego le  d i  qua l i tà  paes is t i co /amb ien ta le  da  app l i ca rs i  
su l l ’a rea  -  da l  momento  che  s i  t ra t ta  d i  va r ian te  ado t ta ta  in  app l i caz ione  d i  “ legge  
spec ia le ”  ( l . r .49 /2008  “P iano  Casa ” ) ;   
 
S i  p rescr i ve  pe r tan to  la  mod i f i ca  de l la  no rma ado t ta ta  ne i  te rm in i  d i  segu i to  ev idenz ia t i  
e  r ipo r ta t i  ne l l ’a l lega to  “A ”  a l la  p resen te  re laz ione ,  a l  f ine  d i  render la  cong ruen te  con  
le  p resc r iz ion i  desc r i t te  so t to  i l  p ro f i lo  paes i s t i co  e  de f in i rne  l ’app l i caz ione  in  te rm in i  
d i  des t inaz ion i  d ’uso  e  d i  pa ramet r i  u rban is t ico -ed i l i z i  p rev i s t i .  
_______________________________________________________________________________________________ 

 

CONCLUSIONI 

Per  quan to  sop ra  p remesso ,  cons ide ra to  e  va lu ta to ,  s i  r i t iene  che  la  Var ian te  a l  PRG 
in  ogge t to  r iguardan te  l ’ in t roduz ione  d i  una  nuova  zona  “ C2.1 -LR49 ” -  come da  “Tavo la  
U01-   s t ra lc i  PRG v igen te -va r ia to ” -  possa  esse re  app rova ta  con  le  p rescr i z ion i  sop ra  
ind i ca te ,  con  conseguen te  mod i f i ca  de l la  d i sc ip l ina  u rban is t i ca  ado t ta ta  ne i  te rm in i  
r ipo r ta t i  ne l l ’A l lega to  A  a l la  p resen te  re laz ione .  

 
 

 F.to     Il Responsabile del Procedimento 
             (Geom. Maurizio De Lorenzi)             

 F.to        Il Dirigente  
       (Arch. Luana Lapini)  

 
 
 
 

______________________________________________________________________________ 

Elaborati da approvare: 

• Allegato A –  Norme di Attuazione del PRG relative alla nuova zona “C2.1 -LR49”  

•  Tavola U01-  stralci PRG vigente-variato. 
______________________________________________________________________________ 

 
 



Allegato A :   

zona “C2.1 - LR49”  

Ne l l ’ a rea  è  conse n t i t a  l a  rea l i z zaz ion e  d i  u na  nu ova  c os t r uz ione  a  f i n i  r es ide nz ia l i ,  co n  
vo lumet r i a  d e r i va n te  d a l l a  demo l i z i on e  d i  un  manu fa t to  i n  v i a  Dan te /S a ros a  138  d i s t i n to  
ca tas ta l men t e  a l  f og l i o  3 ,  mapp a le  18 3  co n  amp l i ame n to  d e l  50 % de l l o  s t esso  vo lum e 
demo l i t o ,  i n  app l i caz io ne  de l l ’ a r t . 7 ,  comma  1  de l l a  l r  4 9 /20 0 9  e  sm i ;   

Destinazioni d'uso:  
Res ide nz ia le ,  pa rche gg i  pe r t i nenz ia l i ;  

Modalità di attuazione:  
Perme sso  d i  cos t ru i re  convenz io na to :  

La  conve nz ion e  con  l ’ A .C . deve  p reve der e  t r a  l ’ a l t ro ,  a  ca r i c o  de l  sog ge t to  a t tua t o re :  
-  l ’ impe gn o  a  r i cos t ru i re  i  t e r razzam en t i  p res en t i  su i  f ond i  asse rv i t i  a l l ’ i n te rve n to  ed i l i z i o  

con  l ’ a t t ua l e  an damen t o  mor fo log i c o  de l  t e r r e no ,  p e r  quan to  p oss ib i l e ;  
-  l a  r ea l i z zaz ione  de l l e  ope re  d i  s i s tem az io ne  d e l l ’ a rea  ogg e t to  d i  demo l i z i one  

necessa r i e  pe r  i l  sup e ramen to  de l l e  cond i z i on i  d i  i nco ng ru i t à  ch e  g ius t i f i cano  l a  
de loca l i z z az ione  i n  c o e renza  a  q uan t o  p rev i s to  da l l ’ a r t .  7  c omma  2  de l l a  l r  4 9 /20 09 ,  
su l l a  base  d i  spec i f i c o  p roge t to  d i  s i s tem a z ione   co n   moda l i t à  e  t em p is t i ch e  da  
ev idenz ia rs i  ne l  re l a t i v o  a t t o  un i l a te ra le  d ’o bb l i go ;   

No rma id rog eo l og i ca :  
L ’ ed i f i c az ione  è  con d i z i ona ta  a l l e  v e r i f i che  d i  i done i t à  i d rau l i ca  de l  r i o  Pa te l l a ,  non  i nda ga to  
ne l  P dB ,  seco ndo  l e  mo da l i t à  d i  cu i  a l l ’ a r t . 8 ,  c omma 2 ,  de l l e  NT A de l  PdB ,   
A i  f i n i  de l  r i l asc io  d e i  p e r t i n en t i  t i t o l i  ed i l i z i ,  n e l l a  f ase  p roge t tua l e  es ecu t i va  de g l i  i n te rven t i :  
-  dov rà  esse re  cons id e r a ta  l a  docume n taz i one  geo l og i ca  p red i sp os t a  da l  p ro f ess ion i s ta  

i nca r i ca to ,  pa r t i co la rm en te  pe r  c i ò  ch e  r i gua r da  g l i  s cav i  e  g l i  sbanc amen t i  p rev i s t i ;  
-  dov ran no  esse re  a pp r o f ond i t i  g l i  s t ud i  d i  ca ra t t e re  s i sm ic o  i n  re l az i on e  a l l a  p e r i co los i t à  da  

amp l i f i caz ione  l oca le  a i  sens i  d e l l a  DG R 2 16  d e l  17 . 03 .2 017 ;  

PARAMETRI URBANISTICO - EDILIZI 
Supe r f i c i e  t e r r i t o r i a l e  d e l l ’ a re a  og ge t to  d i  i n t e r ven to  =  3 .855  mq  
Vo lume c omp less i v o  d i  p roge t to :  pa r i  a l l a  v o l umet r i a  es i s t en te  de l  manu fa t to  d a  demo l i re ,  
co r r i sp onde n te  a  mc  75 1 ,4 1  ( ca l co l a ta  co n  i l  m e todo  ponde ra le  d i  cu i  a l l a  L . R . 49 /2 009  e  s m i )  
magg io r a t o  de l  50% ,  pe r  un  to t a le  d i  11 27 ,1 2  mc ;  
L ’ ed i f i c az ione  dov r à  es se re  rea l i z za ta  e  sv i l up pa rs i  co n  un a  so luz i on e  “a  g rad on i ”  che  s f ru t t i  
l ’ andame n to  e  l a  p end enza  es i s ten t e  de l  t e r reno ,  anch e  a t t rave rso  un ’a rc h i t e t t u ra  d i  t i po  
“ i poge a”  ada g ia ta  l u ng o  i l  f i anc o  d e l  v e rsan t e ,  n e l  r i spe t to  de i  re q u i s i t i  p rev i s t i  da l l ’ a r t . 8 ,  
comma 3  de l l a  l r  49 / 20 09  e  sm i  e  da l l a  d i sc ip l i na  de l  RE C v ig en te ;  
H  a l t ezza  mass ima  =  7 , 00  mt  
Nume ro  d i  p i a n i :  2   
H  a l t ezza  mass ima  de i  mur i  d i  sos t egno  =  m t .3 ,50  
D i s ta nza  d a i  con f i n i  d i  p rop r i e tà  =  m l  5  
D i s ta nza  dag l i  ed i f i c i ,  t ra  pa re t i  f i nes t ra te  e  pa re t i  d i  ed i f i c i  an t i s ta n t i  =  m t .10  m isu ra t a  e x  
a r t . 18  L .R .16 / 2008  
D is ta nza  d a l l e  s t r ade  c omuna l i  =  m t  5  o  i n fe r i o re  ( anche  i n  ade renza )  p rev io  pa re re  de l l ' u f f i c i o  
t ecn i co  c omuna le ;  

Standard urbanistici: 
L ' i n te rv en to  deve  ass i c u ra r e  i l  r epe r imen to  de g l i  s ta nda r d  u rban i s t i c i  d i  cu i  a l  D .M. 1444 /68 ,  
rego lam en ta t i  t ram i te  c onvenz io ne  u rb an i s t i c a ,  da  rep e r i re  i n  l oco ;  È  poss ib i l e  mon e t i zza re  
l a  q uo ta  d i  s tand a rd  ev en tua lm en te  ecc eden te  l a  qu o ta  r epe r i t a  i n  b a se  a l l e  t a r i f f e  c omuna l i  
v i gen t i  i n  acc o rd o  con  l e  pa t tu i z i o n i  s t ab i l i t e  i n  conven z ione ;  

Parcheggi pertinenziali: 
Da rea l i z za rs i  a i  sens i  de l l a  l e g i s l az io ne  v i g e n te  ( a r t . 19 ,  comma 1  d e l l a  l . r  16 /200 8  s .m i )  a  
ras o ,  ne l l a  m isu ra  nece ssa r i a  a l l ’  asso l v ime n to  deg l i  obb l i gh i  d i  c u i  a l l ’ a r t .  19 ,  comma  2 )  de l l a  
l . r  1 6 /20 08  e  s .m i ,  ne l  r i spe t to  d e l l a  c on f i gu ra z ione  mo r fo l og i ca  de l  t e r re no ;  

Interventi edilizi ammessi ad avvenuta attuazione del progetto di cui alla lr 49/2008:  



In te rven t i  d i  cu i  a l l ’ a r t . 3  comma  1 ,  l e t t .  a )  b )  de l  D . P . R.  3 80 /2 001  e  s .m . i . ,  ne l  r i s pe t to  d e l l a  
d i sc ip l i na  u r ban i s t i ca  e  paes i s t i ca  v i gen t e ;  

Requisiti paesistico-ambientali: 
-  dov rà  esse r e  p rese rv a ta  l a  zon a  a l be ra ta  es i s te n te  s u l  l a to  Nord - Es t /Su d - Es t  d e l  

compar t o  d i  i n te rv en t o ,  a  va l l e  de l l ' ed i f i c a to ,  even t ua lmen te  s i s tema ta  con  p i cco l i  
i n te rv en t i  d i  ca ra t te r e  na tu r a l i s t i c o ,  come  pe rco rs o  pedo na le  e  pu n t i  d i  sos ta ,  
adegua tamen te  i l l um in a ta  e  p ro te t ta  con  s te cca t i  i n  l eg no  o  p i cc o l i  co rd o l i  i n  p i e t r a  a  
sos tegno  d i  even t ua l i  p ro tez i on i  a  va l l e ,  l ad do ve  pe rc o r r i b i l e  e  f ru i b i l e .  La  manu tenz io ne  
d i  t a l e  a rea  v e rde  dov r à  esse r e  a  cu r a  de l  co ndomin io  con  obb l i go  d i  man te ne r e  i  l uogh i  
pu l i t i  e  s i cu r i .  

-  l a  zon a  p i sc i na  s o la r i u m p res en te  su l l a  co pe r tu ra  dov rà  esse re  s i s t ema ta  a  ve rde  con  
even tua l i  p i an tum az ion i  d i  ce spug l i  e  p i an te  au toc tone .  L e  a ree / p e rco rs i  pav i men t a t i  
sa rann o  r ea l i z za te  i n  l e gno ,  p i e t ra  e /o  ma te r i a l i  aven t i  ana loghe  ca r a t t e r i s t i ch e  es te t i ch e  
e  c roma t i che .  

-  po t ra nno  esse r e  r ea l i z z a t i  pe rgo l a t i  non  c os t i t uen t i  v o lume t r i a .   
-  l e  f asce  a  va l l e  d e l  cos t ru i t o  i n te ress a te  da  n u ov i  t e r razz amen t i  dov ra nno  esse re  a l t r es ì  

man tenu te  a  ve rd e  con  p ian tu maz ion e  d i  ess e nze  t i p i c he  de l l a  macc h ia  med i te r rane a  i n  
numero  ade gua t o ,  i  mu r i  d i  sos te gno  dov ra nno  esse re  r i v es t i t i  i n  p i e t r a .  

-  l a  s i s temaz i one  d e l l ’ a r ea  ad ib i t a  a  p a rch egg io  a  raso  dov r à  pe rse gu i re  l ' o b ie t t i vo  d i  
i nse r ime n to  p aesagg i s t i co  t ram i te  pe rgo l e  con  essenze  r amp ican t i  o  c omunque  t ram i te  l a  
p resenz a  d i  po rz ion i  a  ve rde  con  a rbus t i  e  a i u o le  e /o  e  p av imen taz ion e  g reen  pe rme ab i l e .  
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